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Terremoto in Turchia: 
8 morti, 100 feriti 

Scosse anche in Messico 
IfìTANBUL — Otto morti ed un centinaio di feriti; questo il 
bilancio di un forte terremoto che ha colpito ieri la Turchia Sud 
orientale. Il movimento tellurico e avvenuto nelle prime ore 
della mattina ed ha avuto una intensità di 5,8 gradi della scala 
Uicther (circa 7 della IMercalli). Tutte le vittime, persone colte 
nel sonno nella loro abitatone, sono localizzate nella città di 
Dogansehir, nella provincia di Malatva. Altre zone interessate 
al sisma sono quelle di I.lazig. Tunceli, Gaziantcp, Sai) urla e 
Adiyaman, mentre nessun movimento e stato registrato a 
Diyarbakir, dove circa 500 italiani stanno lavorando alla costru­
zione di una diga a Karakaya. 11 governo turco ha annunciato di 
aver mandato una prima squadra di soccorsi nelle province 
colpite, guidata dai principali dirigenti della protezione civile. I 
feriti vengono trasportati dalla seconda armata turca negli 
ospedali delle citta di Malatva ed Elbistan. Secondo notizie uffi­
ciali anche una diga, quella ili Surgu, è rimasta danneggiata dal 
terremoto, anche se non in modo grave. La situazione però ha 
reso necessario lo sgombero dei villaggi nei dintorni della diga 
ed e stato ordinato lo svuotamento del bacino artificiale. Anche 
in Messico ieri e stata registrata una forte scossa sismica, dal 
centro statunitense di Golden, nel Colorado. Io ha annunciato 
uno degli scienziati del centro, precisando che il movimento e 
avvenuto alle 7 di mattina, ha av uto una magnitudo di .>, -I gradi 
(sempre della scala Kicthcr) con epicentro a circa 100 chilometri 
a sud-est di Citta del Messico. Non sembra che ci siano vittime. 
né feriti gravi. Nella capitale le scosse sono state avvertite, ed 
hanno prò..xalo momenti di panico. In una settimana in Mes­
sico si sono verificati quasi 10 movimenti tellurici. 

Ma la Mata Harì cinese era un uomo... 
PAUIGI — Il più singolare caso di spionaggio 
della storia di tutti tempi è da ieri all'esame del 
Tribunale speciale della Corte d'Assise di Pari­
gi: l'imputato è un ex impiegato dell'ambascia­
la di Francia a l'echino, Bernard Boursicot, 
che per anni ha «passato* ai cinesi informazio­
ni per amore di una -bella donna*. Shl Pei Pu, 
che in realtà era un uomo. Personaggio «imma­

turo ambivalente, suggestionabile», lo hanno 
definito gli psicologi. «Suggestionabile, al pun­
to da aver creduto che da quel legame fosse 
nato un figlio. 11 ragazzo, Shi Uu Du, che ora ha 
quasi vent'anni, vive in Francia era stato in 
realta adottato dalla «madre». NELLA FOTO: A 
sinistra lo 007 francese e a destra Shi Pei Pu. 
nipote (maschio) di un ex ministro cinese 

Svolta tattica delta difesa dopo la partenza di Buscetta e Contorno 

maxiprocesso gli imput 
igiunano e prendono tempo 

Lo sciopero della fame all'Ucciardone giustificato da pretese «difficoltà» nelPottenere colloqui con i le­
gali - Gli avvocati chiedono un calendario più diluito nel tempo - «I delitti non sono galletti amburghesi» 

Nostro servizio 
PALERMO — Nelle loro celle, al­
l'Ucciardone, fanno lo sciopero della 
fame. Nell'aula bunker attraverso 1 
loro difensori puntano ad allungare 1 
tempi In vista di novembre, quando 
scadranno per un'ottantina di Impu­
tati I termini della carcerazione pre­
ventiva. Dopo due settlmaned! pau­
sa, è questa la svolta tattica che gli 
imputati del rnaxlprocesso di Paler­
mo hanno prospettato alla ripresa 
delle udienze, una volta finita la fase 
cruciale, che ha visto accumularsi, 
con gli interrogatori di Buscetta e 
Contorno, una montagna di accuse e 
di conferme. 

I due superpentltl sono ripartiti 
quindici giorni fa per gli Usa, e solo 
In linea teorica potranno esser ri­
chiamati per «confronti» con altri 
Imputati ed altre esigenze istruttorie 
In Italia. Così, con toni garbati. In 
apertura di udienza ieri mattina uno 
degli Imputati, Antonino Lo Jacono, 
ha parlato anche a nome dei suoi 
compagni di pena per giustificarne 
l'assenza, in massa, dalle gabbie re­
gistratasi all'udienza di ieri. «In car­

cere si fa lo sciopero della fame e per­
ciò c'è la possibilità — ha detto — 
che qualcuno si senta male e che non 
regga a tutta l'udienza». .Protestia­
mo — ha spiegato — perché abbia­
mo difficoltà di incontrarci con i le­
gali». Ma non c'è «nessuna intenzio­
ne — ha precisato — di creare osta­
coli». Sara così, ma subito dopo, due 
legali, Frino Restlvo e Paolo Semi­
nare, hanno già minacciato di rimet­
tere il mandato, se il presidente 
Giordano non ripristinerà un calen­
dario più diluito in tre sole udienze a 
settimana, quale era quello origina­
riamente previsto: l'ha chiesto, an­
che a nome dei colleghl, l'avv. Paolo 
Semlnara presidente della Camera 
penale. Il presidente ha promesso: 
•Vedremo». 

E si è andati avanti: solo a mezzo­
giorno si è potuto iniziare l'interro­
gatorio di un imputato minore. Sal­
vatore Cocuzza, che era già stato 
ascoltato il 19 marzo scorso. Il sup­
plemento di Interrogatorio, richiesto 
dal difensori, ha dato luogo soltanto 
ad uno show: l'uomo, indicato ai 
«pentiti» come il «reggente» della «fa­

miglia» del quartiere Borgo, è accu­
sato, in quanto partecipe della cosid­
detta «commissione», di una sessan­
tina di omicidi, tra questi lo stermi­
nio della famiglia Buscetta, l'ucci­
sione del medico legale Paolo Giac­
cone e dell'agente di polizia Calogero 
Zucchetto. «Qua si parla di delitti co­
me di galletti amburghesi», ha tenta­
to di difendersi Cocuzza. «Mi si vuol 
far apparire come un mostro». 

In quanto all'accusa, rivoltagli da 
Totucclo Contorno, di aver parteci­
pato anche ad un agguato ai suol 
danni a colpi di Kalashnlcov, i legali 
di Cocuzza hanno chiesto un sopral­
luogo nel posto dove i killer spararo­
no. E gli assegni bancari la cui sco­
perta ha consentito di collegare Co­
cuzza ad altri imputati di rispetto? 
«Avevo un'impresa edile e quegli as­
segni si riferiscono ad affari puliti?, 
ha risposto Cocuzza, che ha voluto 
ricordare anche le sue origini di la­
voratore, operalo al Cantieri Navali. 

Nel pomeriggio un'altra breve ap­
parizione al pretorio: quella di Gio­
vanni Ficl, indicato come compo­
nente della «famiglia» della borgata 

di Ciaculli: .E' un'accusa che mi of­
fende», ha ribattuto. Poi, il presiden­
te ha dato lettura di una decina di 
interrogatori resi in istruttoria da 
imputati che hanno rinunciato alla 
presenza. Tra questi Mariano Agate, 
grande boss di Mazara del Vallo 
(Trapani): «Nìtto Santapaola — ha 
detto ai giudici istruttori — l'ho co­
nosciuto per caso. Ed in un Ìmpeto di 
generosità un giorno gli prestai la 
mia macchina». 

Gli appuntamenti più attesi sono 
destinati a slittare: il presidente ha 
chiesto, per esemplo, all'imputato 
detenuto di maggior spicco, il capo­
mafia Michele Greco, detto il «papa», 
se fosse pronto a venire interrogato 
in settimana. Ma il boss ha chiesto 
un ulteriore rinvio. Non ha ancora 
definito la sua lìnea difensiva. Non si 
sa quando verrà interrogato Liggio 
che ieri è stato messo sotto torchio 
da Falcone per la maxi-istruttoria 
bis sui «grandi delitti» politici. Intan­
to, dalle gabbie semivuote sembra 
che per ora la parola d'ordine sia 
quella di una sorta di «resistenza 
passiva». 

Due cosmonauti Urss 
da una stazione 
spaziale all'altra 

Da! nostro corrispondente 
MOSCA — I due cosmonauti sovietici Leonid Kizim e Vladimir 
Soloviov, che si trovano da 50 giorni in orbita, hanno effettuato 
ieri la prima manovra in assoluto di trasferimento da una stazione 
spaziale all'altra. Ieri alle ore 14,03 italiane la navicella Sovuz-
T-15 ha lasciato l'ormeggio che la collegava al complesso della 
stazione Afir più la navicella automatica Proeress-26 e si è mossa 
alla ricerca della seconda stazione spaziale che sì trovava in quel 
momento a poco meno di mille chilometri di distanza. 

L'aggancio tra So\u2-T-15 e Salyut-7 dovrebbe avvenire nel 
pomeriggio di oggi. f. due cosmonauti resteranno un certo tempo 
anche a bordo di questa stazione. Il passaggio tra Mir e Salyut e il 

Rnmo passo verso la creazione di un «villaggio spaziale». 
ELLA FOTO: I due cosmonauti sovietici Vladimir Soloviov e 

Leonìd Kizìm 

gì. e. 

Ieri è stato possibile ai sordi «ascoltare» il film di Hitchcock 

Tv a prova di udito con televideo 
Primo esperimento della Rai attraverso didascalie destinato, per il momento, a chi ha un particolare tipo di 
televisore - La consulenza dell'istituto di psicologia del Cnr e di esperti dell'istituto nazionale sordomuti 

ROMA — La Rai ha scelto il 
film trasmesso Ieri sera dalla 
prima rete — quel piccolo 
gioiello di Alfred Hitchcock 
che è «La finestra sul cortile» 
— per II primo esperimento 
in Italia di televisione adat­
tata per 1 privi o deboli di 
udito. Su un numero limita­
to di televisori Ieri sera 11 
film è apparso con una dop­
pia sottotitolazione: su una 
riga l dialoghi; su un'altra 
frasi che hanno scandito la 
colonna sonora; ad esemplo: 
lo squillo del telefono, un 
colpo di pistola, l'ululare di 
una sirena, lo sbattere di una 
porta... 

Giorgio Cingoli, responsa­
bile della divisione ricerche e 
studi della Rai. spiega 11 per­
ché di questo esperimento, 
come è stato preparato e co­
me si è svolto. «Ieri sera — 
dice Cingoli — chi, dispo­
nendo di un televisore adatto 
alla ricezione del televldeo, si 
è sintonizzato su Rati, ha 
potuto vedere il film sottoti­
tolato. Per ottenere le imma­

gini con le didascalie è stato 
necessario e sufficiente ri­
chiamare la pagina 777 del 
televideo». 

Il televideo — ricordiamo 
— è un giornale In versione 
elettronica; utilizzando il te­
lecomando, l'utente fornito 
di televisore munito di deco­
dificatore. può selezionare — 
tra le centinaia di pagine e le 
migliala di notizie disponibi­
li — quella che gli Interessa, 
Il segnale del televideo viag­
gia nell'etere, sfrutta gli in­
terstizi presenti nel reticolo 
di linee che formano la nor­
male Immagine televisiva; la 
pagina del televldeo può es­
sere richiamata in sovrtm-
presslone sul programma 
che è in onda, oppure può so­
stituirlo. Per 1 più raffinati ci 
sono già televisori che hanno 
una *s',ampantlna» incorpo­
rata, In modo da ottenere 
una trascrizione su carta 
della pagina di televideo ri­
chiamata sul televisore. Te­
levideo sta avendo uno svi­
luppo soddisfacente; secon­

do le ultime ricerche sono 
già 700-800 mila i televisori 
attrezzati per il nuovo servi­
zio della Rai nelle case degli 
Italiani. 

Per il primo esperimento 
di tv dedicata a chi ha handi­
cap di udito la Rai si è avval­
sa della consulenza di spe­
cialisti dell'istituto di psico­
logia del Cnr e di esperti del­
l'Istituto nazionale sordo* 
muti. Sono stati organizzati 
— in collaborazione con l'I­
stituto — gruppi di utenti 
che registreranno su un que­
stionario le loro sensazioni 
dopo l'esperimento di ieri se­
ra. Ad alcuni di questi gruppi 
— che ne erano sprovvisti — 
la Rai ha fornito apparecchi 
tv in grado di ricevere 11 tele­
vldeo. Nell'attuale pacchetto 
di pagine di televideo ce n'è 
già una — la 690 — che è de­
dicata al privi di udito: qui 
essi troveranno informazio­
ni sul prossimi esperimenti 
di programmi con sottotitoli, 
che dovrebbero succedersi 
per tutta l'estate a distanza 
di 15-20 giorni l'uno dall'al­

tro. 
«Privilegeremo l film — 

precisa Giorgio Cingoli — 
perché le reti sono in grado 
di consegnarli con un certo 
anticipo all'equipe di televl­
deo che ne cura la sottotito­
lazione. Bisogna tener pre­
sente che occorrono tra le 25 
e le 30 ore di lavoro per rea­
lizzare un'ora di programma 
sottotitolato. A ottobre con­
tiamo di uscire dalia fase 
sperimentale e trasmettere 
10 ore a settimana (un'ora e 
mezzo al giorno) di program­
mi sottotitolati. Pensiamo di 
rivolgerci, alla fine, a un 
pubblico che tra privi di udi­
to o, comunque, con forti 
handicap, assomma intorno 
al mezzo milione di persone». 

Arriveremo al telegiornale 
sottotitolato? «Sottotitolare 
un tg — spiega Cingoli — è 
mostruosamente difficile. 
Certamente è un obiettivo, 
anche se la Rai fornisce già 
— proprio con televideo — 
un giornale da leggere. Per 
la verità noi puntiamo a 
"preparare" per l privi di 

udito I grandi avvenimenti 
sportivi, benché l'ostacolo 
della sottotitolazione simul­
tanea — si tratta quasi sem­
pre di programmi in diretta 
— ponga problemi enormi. 
Stiamo studiando l'esperien­
za americana dell'istituto 
nazionale per la sottotitola­
zione, che negli Usa "prepa­
ra" per I sordi I programmi 
del tre network privati (Cbc, 
Abc e Nbc) e della rete pub­
blica (Pbs). A Washington 
l'istituto già sottotitola tutte 
le dirette di sport». 

Televideo e il laboratorio 
Rai di Torino stanno prepa­
rando una sorpresa anche 
per i privi di vista. I ricerca­
tori della tv pubblica hanno 
già sperimentato un sensore 
Braille, che consente ai non 
vedenti di leggere con I pol­
pastrelli delle dita le pagine 
di televideo. Il sensore è col­
legato al televisore ed è in 
grado di tradurre in Braille il 
segnale di televideo nel mo­
mento in cui esso appare sul­
lo schermo 

Antonio Zollo 

È stata assassinata 
la giovane trovata 

nel torrente a Chiusi 
MONTEPULCIANO (Siena) — Roberta Katia Marcantoni, la 
ragazza di 18 anni di Santatucchio di Castiglion del Lago il cui 
cadavere era stato scoperto quasi completamente sommerso 
dall'acqua del torrente IVlontelungo, vicino alla stazione ferro­
viaria di Chiusi, è stata sicuramente uccisa. Attorno al collo 
della giovane, ex studentessa in cerca di lavoro, è stata infatti 
trova'.» annodata una cordicella di nylon, lunga circa un metro. 
Secondo i carabinieri ed il procuratore della Repubblica presso il 
tribunale di Montepulciano, Giuseppe Laviano, non ci sono 
quindi dubbi sul fatto che la giovane, una ragazza molto avve­
nente, sia stata assassinata. Per appurare le cause della morte i 
periti dell'Università di Siena, che ieri hanno eseguito l'auto­
psia, hanno però chiesto alcuni giorni di tempo. La morte infatti 
potrebbe essere avvenuta per strangolamento o per annega­
mento nell'acqua del torrente Montclungo, un immissario del 
lago di Chiusi, ove il corpo della Marcantoni è stato trovato. Si è 
appreso intanto dagli inquirenti che la donna circa tre settima­
ne fa si era sottoposta ad un intervento di aborto. È questa una 
circostanza sulla quale si stanno incentrando le indagini da 
parte dei carabinieri di Chiusi e Montepulciano, che hanno 
interrogato amici e conoscenti della vittima. Alcuni di loro sono 
anche stati trattenuti in caserma per ulteriori interrogatori ed 
accertamenti. Gli inquirenti stanno cercando di ricostruire tutti 
i movimenti della Marcantoni nelle ore che hanno preceduto il 
delitto. La giovane nel tardo pomerìggio di sabato era uscita dì 
casa insieme ai fratello maggiore Roberto per recarsi a ballare a 
Chiusi. Qui i due fratelli si erano separati. I primi accertamenti 
dell'autopsia hanno escluso che Roeberta Marcatoni abbia subi­
to tentativi di violenza. 

Studente fuoricorso 
accoltella segretarie 
dell'ateneo bolognese 

BOLOGNA — Due addette alla segreteria dell'Università di Bo­
logna sono state accoltellate da un cittadino siriano, ex studente 
della facoltà di Farmacia. Una delle impiegate, colpita ripetuta* 
mente alla schiena, si trova ricoverata in prognosi riservata alla 
prima clinica chirurgica dell'ospedale S. Orsola, dove nel tardo 
pomeriggio di ieri è stata sottoposta ad un delicato intervento 
chirurgico. Si tratta di Iole Zanarini, di 40 anni, bolognese, 
responsabile della segreteria della facoltà di Farmacia. L'altra 
collega, Carla Tolomelli, di 39 anni, abitante a Granarolo Emi­
lia, accorsa in aiuto della capufficio, è anch'essa ricoverata in 
ospedale con prognosi di dieci giorni. L'episodio si è verificato 
ieri, prima delle l t , quando il siriano Mehamalat Alaedjn, di 
Alcppo, dì 40 anni, domiciliato a Pianoro, è entrato negli uffici 
di segreteria armato di un grosso coltello da cucina e ha comin­
ciato a vibrare colpi alle spalle della Zanarini. Le urla della 
donna hanno fatto accorrere la collega, che però è stata anch'es­
sa ferita dall'ex studente. L'intervento di altri impiegati ha mes­
so in fuga l'accoltellatore che ha abbandonato l'arma insangui­
nata sul pavimento. Quindici minuti dopo, il feritore si è costi­
tuito al dirìgente dell'ufficio stranieri della Questura di Bolo­
gna. È stato arrestato per duplice tentato omicidio. Secondo la 
ricostruzione degli agenti pare che il siriano, studente fuori 
corso di Farmacìa, intendesse riprendere gli studi precedente­
mente interrotti e per questo da circa un anno si recava quoti­
dianamente dalle impiegate a chiedere informazioni e rilascio 
di documenti. Impossibilitate a soddisfare le richieste dello stra­
niero, le impiegate lo avevano più volte allontanato e per questo 
erano state fatte oggetto di minacce. Ieri l'assurda reazione. 

Una delle vittime del disastro ferroviario avvenuto ieri in Portogallo 

Sono 14 gli arresti 
per la fabbricazione 
e il traffico d'armi 

MILANO — Sono salite a 14 (ma altri mandati di cattura 
dovrebbero essere eseguiti In queste ore) le persone arrestate 
nell'ambito dell'inchiesta su fabbricazione e traffico interna­
zionale di armi con centro a Bruzzano, in provincia di Mila­
no, e con diramazioni In diverse parti dell'Italia. L'ultima 
persona arrestata è un ispettore sanitario di Lucca, Manlio 
Lucio Conti, che già nel pomeriggio di Ieri è stato interrogato 
dal sostituto Alfonso Marra, il magistrato milanese che ha 
ereditato per competenza l'inchiesta avviata poco meno di 
due mesi fa dalla Procura di Monza. Nell'officina di serra­
menti di Giorgio Patella 1 carabinieri di Monza avevano sco­
perto una vera e propria fabbrica di armi, in grado di produr­
re mitragliene perfezionatisslme del tipo «Ingram». Duecen­
to calci di queste mitragliene furono trovati nell'officina. 
Secondo voci corse in questi giorni, nella vicenda sarebbe 
coinvolto un colonnello bei carabinieri in servizio al Sisde; 
mala notizia viene ridimensionata, se non nettamente smen­
tita, dal magistrato. 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9 23 
12 24 
14 24 
13 24 
12 18 
10 14 
9 10 

14 19 
12 21 
13 27 
14 21 
14 19 
12 20 
13 19 
11 21 
14 23 
13 18 
11 17 
12 19 
15 21 
10 16 
14 18 
15 21 
15 21 
14 19 
14 22 
14 20 
14 22 

SITUAZIONE — SwtrttsRa persista urta drcotaztona « aria umida «4 
instsbils provanìanta dai quadranti marldtonaK. Una parturbaitona 
atlantica provanìanta dalla Francia ai portare in giornata auffa ragioni 
sattantrionafi. 
a TEMPO IN ITALIA — Suda ragioni sattantrtonati dato Irragolarfnsn-
fa nuvoloao con alternanza di schiarita; duranta il corso dalla giornata 
fandania ad aumanto dalla nuvolosità a auccasahra praciprtaxJoni ad 
•nuìara dal Piatnonta, Liguria a Lombardia. SuHItaKa contrai* aitar-
nanza di annuvolamanti a schiarita; foschia o banchi di nabbia lungo I 
litorali a sulla zona intarna appanninicha. Sulla isola maggiori tampo 
buono con ciato aarano o scarsamanta nuvoloso. Temperatura sana 
notavo* variazioni. 

SIRIO 

È il secondo incidente dell'86 

Un disastro 
ferroviario 

in Portogallo: 
muoiono in 13 

Ottantatre i feriti, dì cui sei gravi - Il tampo­
namento è avvenuto nei pressi della capitale 

LISBONA — Tredici persone 
sono morte, ottantatré sono 
rimaste ferite — secondo 
una prima valutazione — In 
un grave incidente ferrovl ..-
rio alla stazione di Povoa u. 
Santa Irria, un sobborgo ci 
Lisbona, in Portogallo. Tra 
le vittime ed 1 feriti sembra ci 
siano numerosi bambini, 
scolari che dal paesi intorno 
alla capitale facevano i «pen­
dolarli con la scuola. Sei del­
le persone ricoverate sono in 
gravissime condizioni. Il di­
sastro è accaduto alle 7 del 
mattino: il convoglio nume­
ro 30010 partito da Covhila 
ha tamponato il treno 2824 
che, proveniente da Vila 
Franca de Xira, era fermo 
nella piccola stazione. 

Sul posto è accorso 11 co­
mandante del vigili del fuoco 
di Lisbona, Luis De Carvalho 
a capo di una squadra di soc­
corsi, per studiare la dinami­
ca dell'incidente e stabilire le 
responsabilità del disastro. 
Subito dopo una radio priva­
ta sosteneva che l'incidente 
si doveva attribuire ad un er­
rore umano. La forza del 
tamponamento è stata tale 
che l'automotrice del treno 
proveniente da Covilha (si 
tratta del più Importante 
centro produttore di lana del 
paese) ha trascinato l vagoni 
del treno fermo In stazione 
per oltre 300 metri. E dalle 
autorità, nel pomeriggio, è 
giunta la conferma: Carval­
ho Carrelra, presidente della 
C.P. (Caminhos de ferro por-
tugueses) accorso nella sta­
zione insieme al segretario di 
Stato ai trasporti, Sequelra 
Bragalo, ha dichiarato uffi­

cialmente. Il disastro sta già 
rinfocolando una vecchia 
polemica sulle condizioni 
delle ferrovie In Portogallo. 
Questo di Povoa de Santa Ir­
ria è il secondo Incidente in 
pochi mesi, Il venticinquesi­
mo dal '64, quando perirono 
94 persone. 

L'ultimo grave incidente 
risale al settembre '85: 37 
persone persero la vita, altre 
170 restarono ferite per lo 
scontro di due treni espressi 
subito prima della città di 
Alcafache. Anche in quel­
l'occasione scoppiarono I 
contrasti: le cifre ufficiali 
sulle vittime, i motivi del di­
sastro, vennero messi In 
dubbio da fonti non gover­
native. Si disse allora che 11 
bilancio del morti poteva es­
sere doppio, dal momento 
che 11 fuoco che si era svilup­
pato aveva bruciato Intere 
carrozze, rendendo irricono­
scibili numerosi corpi. 

Negli ultimi anni le scia­
gure ferroviarie sono state 
ben 16: ed anche in questa 
occasione gli esperti hanno 
rilasciato dichiarazioni al­
larmate, sostenendo che se 
non si deciderà «-yNto l'am­
modernamento delle ferro­
vie (l sistemi di segnalazione, 
come 1 semafori ed 1 telefoni 
ad esemplo, sono molto arre­
trati, solo pochissime linee 
dispongono di apparecchia­
ture elettroniche), 11 rischio 
di incidenti diventerà pres­
soché quotidiano. La linea 
tra Lisbona ed il Nord del 
paese non sarà riattivata 
prima di un palo di giorni, 1 
collegamenti nel frattempo 
saranno sostituiti da un ser­
vizio di autobus. 

Il razzo Nasa, 
«non escluso» 
il sabotaqqio 

NEW YORK — La Nasa ha nominato una commissione 
d'inchiesta per far piena luce sulla esplosione che sabato 
scorso ha mandato in frantumi un razzo vettore «Delta* 
con a bordo un satellite meteorologico. 

In una dichiarazione, il contrammiraglio Richard Tru-
ly, da due mesi amministratore associato della Nasa per 1 
voli spaziali, ha reso noto la nomina degli otto componenti 
la commissione, capeggiata da Lawurence Ross del centro 
di ricerche della Nasa di Cleveland (Ohio), che dovrà rife­
rire sulle cause del fallimento del lancio entro il prossimo 
21uglio. 

L'esplosione del razzo «Delta* ha colto di sorpresa ! tee* 
nlcl della Nasa. Il missile dell'aeronautica militare ameri­
cana era considerato uno del vettori più affidabili degli 
ultimi anni. 

L'esplosione del «Delta* è il terzo consecutivo fallimento 
di lanci spaziali della Nasa dall'inizio dell'anno. Il primo si 
era avuto, 1127 gennaio scorso, con 11 disastro del Challen-

fer In cui perirono 1 sette astronauti a bordo, il secondo, il 
8 aprile scorso, con l'esplosione di un razzo «Titan 34D* 

avvenuta in aria dopo lo stacco dell:., base di Vandenberg, 
in California. 

Secondo un portavoce della Nasa, nel caso del «Delta*, 
non viene esclusa l'ipotesi del sabotaggio anche se finora 
non esistono elementi tali da poter essere In qualche modo 
messi in relazione col fallimento del lancio. 

Il «Delta*, uno del vettori più sperimentali della aero­
nautica militare americana con gli ultimi 43 land tutti 
positivi, è esploso 91 secondi dopo il distacco da terra dalla 
rampa di lancio di capo Kennedy. Il vettore avrebbe dovu­
to mettere in orbita un satellite meteorologico «Goes* 
(geostatlonary operational envlronmental satellite). 


